	Dove si trova : la piccola chiesa si trova a Manoppello lungo corso Santarelli, una delle strade principali della cittadina, adiacente alla chiesa di san Nicola di Bari.





 
	 

Manoppello, chiesa della SS.Annunziata. Facciata


	 

Manoppello, chiesa della SS.Annunziata. Abside

	 
Fondazione : le notizie su questa chiesa e sull'annesso ex-convento, sono molto scarse. Secondo gli studiosi, sulla base di considerazioni stilistiche, il complesso risalirebbe al Seicento, periodo al quale sono riferibili le ultime fondazioni francescane d'Abruzzo. È noto, infatti, che il convento fu tenuto dalle Clarisse, mentre oggi ospita le suore Alcantarine che vi gestiscono un asilo.


	 
Architettura : la facciata dell'Annunziata si caratterizza per le paraste poste agli angoli e per la cornice marcapiano che ne divede il prospetto in due parti: nella superiore, coronata dal timpano che reca al centro il clipeo raffigurante santa Chiara, campeggia un finestrone rettangolare; in quella inferiore, invece, è collocato il portale d'ingresso sormontato da un timpano a volute, privo di base.

L'interno è a pianta centrale quadrata, su cui impostava la cupola, crollata a causa di un terremoto; una campata voltata a padiglione introduce all'abside semicircolare, il cui andamento è controbilanciato dalla convessità della cantoria posta in controfacciata. Lo spazio, quindi, pur essendo centralizzato, si sviluppa lungo l'asse longitudinale così come è ancora possibile osservare in ciò che resta della chiesa di san Lorenzo, sempre a Manoppello, oggi ridotta in stato di abbandono. Prima presenza francescana in città, se ne conosce l'esistenza già nel Trecento, anche se le forme attuali sono il frutto di un rifacimento seicentesco: come nel caso dell'Annunziata, la pianta centrale quadrata, un tempo cupolata, si dilata lungo un solo asse, presentando due ampie absidi, una per estremità. La similarità di impianto ha fatto pensare alla presenza delle stesse maestranze presso i cantieri di queste due fabbriche francescane.

  

	

Manoppello, chiesa della SS.Annunziata. Cantoria in controfacciata


	 

Manoppello, chiesa della SS.Annunziata. Altare maggiore

	 
Opere d'arte : l'interno della chiesa si presenta come un piccolo gioiello in stile rococò: una cornice marcapiano, sostenuta da paraste, corre tutt'intorno all'aula, in cui si aprono due strettissimi altari laterali e, in fondo, l'abside.  Le modanature architettoniche sono accompagnate da eleganti decorazioni in stucco: nei pennacchi e lungo la cornice che ricalca il profilo della cupola crollata; in controfacciata, dove il prospetto della cantoria presenta le raffigurazioni degli strumenti musicali e, soprattutto, nella zona dell'abside, caratterizzata anche da alcuni inserimenti cromatici.

Nella chiesa, inoltre, è possibile ammirare un pulpito ligneo e tre tele: a sinistra, Santa Chiara , opera di Francesco Maria De Benedictis, firmata e datata 1853; a destra, una Madonna con Bambino e San Filippo Neri , probabilmente ascrivibile allo stesso pittore; presso l'altare maggiore, infine, campeggia la settecentesca Annunciazione . Sulla chiave di volta degli archi che introducono alle pseudocappelle e all'abside, sono collocati tre cartigli in stucco recanti brevi brani tratti dai testi sacri, tra cui l'espressione che, secondo l'evangelista Luca, la Vergine avrebbe rivolto all'Angelo annunciante: Ecce ancilla domini fiat mihi secundum verbum tuum .

Presso l'annesso ex convento, invece, sono custoditi altri interessanti manufatti. In cima alla scala d'accesso, in una nicchia protetta da un vetro, è collocata una cinquecentesca statua della Madonna adorante il Bambino : la Vergine non sta in piedi ma, come una madre, tiene il Figlio sulle ginocchia e, a mani giunte, lo contempla dolcemente, secondo un'iconografia intimista e familiare. Il Bambino originale è andato perduto, anche perché si trattava di un elemento mobile, impiegabile in altre occasioni liturgiche, come il presepe natalizio. In un altro ambiente, sempre in una teca chiusa, si trova un'altra statua: la Madonna con Bambino in atto benedicente , analogamente riferibile al XVI secolo, anche se attardata nelle forme. In questo caso, infatti, la Madonna è in piedi, in tutta la sua regalità e magnificenza, atteggiata, seppur in modo lieve, secondo il tipico hanchement gotico, che comporta lo spostamento laterale delle anche e del busto per sostenere il Bambino. Infine, in un altro ambiente, è conservato un tabernacolo ligneo dorato.


	 
Il culto del Volto Santo : la chiesa dell'Annunziata è strettamente legata alla storia e al culto del Volto Santo, conservato presso l'omonimo santuario di Manoppello di proprietà del Fondo Edifici di Culto. La reliquia consiste in un brano di tessuto (17x24 cm) molto sottile, quasi trasparente, su cui è impresso un volto maschile: "impresso" poiché non sono state individuate tracce di colore; inoltre, l'immagine è visibile da entrambi i lati, come se si trattasse di una diapositiva; il volto è asimmetrico ed espressivo, quasi un "ritratto". Secondo la tradizione, riportata da Padre Donato da Bomba nella sua Relatione Historica del 1640, il velo fu donato a un abitante del luogo, Giacom'Antonio Leonelli, da uno sconosciuto pellegrino, all'inizio del Cinquecento; l'incontro si sarebbe svolto proprio davanti alla chiesa madre di san Nicola di Bari, adiacente all'Annunziata. In seguito, nel 1618, la reliquia fu acquistata dal dottor Donat'Antonio de Fabritiis che poi la donò ai cappuccini nel 1638. Agli inizi del Settecento, quando la regione fu scossa da violenti terremoti, il culto del Volto Santo si andò progressivamente intensificando, fino all'istituzione di una processione che portasse la reliquia dal santuario al centro cittadino. Inizialmente, la cerimonia si svolgeva la seconda domenica di maggio, in seguito, nel 1750, per evitare la coincidenza con la festa di san Giustino, patrono di Chieti, fu spostata alla terza domenica di maggio: il Volto Santo è condotto in processione fino alla chiesa di san Nicola, dove viene esposto per tutta la notte; la mattina, dopo la messa, la reliquia fa ritorno nel santuario. Un tempo, prima di ricollocare il Velo nella chiesa madre per le celebrazioni solenni, la veglia notturna e la prima messa del mattino si svolgevano nella piccola chiesa dell'Annunziata; oggi, a causa dei danni riportati in seguito al terremoto del 1984, la piccola chiesa non può più ospitare i fedeli, per cui tutte le celebrazioni avvengono nella chiesa parrocchiale.

Stato attuale : la chiesa è chiusa dal 1984, a causa di danni riportati in seguito ad un terremoto.

	 

Manoppello, chiesa della SS.Annunziata. Madonna con Bambino e S. Filippo Neri
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